
Pattinaggio: Division 
sul tetto d'Europa

Basket Concordia: 
benvenuta serie B

JESOLO - Ad Opatija, in Croazia, spunta-
no le prestazioni di tre leader jesolani delle 
quattro ruote, in due differenti categorie. 
Loro sono Guido Sansonetto, Loris Bars e 
il pilota Pier Paolo Montino, tutti facenti parte della scu-
deria pordenonese Mrc di Brugnera. I primi due, in cop-
pia nella categoria R2B, sono arrivati al 40esimo posto 
assoluto e al dodicesimo posto di casse 3, confermando 
le migliori previsioni al momento dell'inizio della compe-
tizione. Molto bene, ancora una volta, anche Montino, 
facente parte della categoria N2. Navigato da Andrea 
Valentinis a bordo di una Suzuki Swift, Montino si è piaz-
zato al 49esimo posto assoluto (su 119 partiti), sesto di 
classe (su 12) e per quanto riguarda la classifica Alpe 
Adria sulla generale è arrivato 13esimo e quinto di rag-
gruppamento. Onore quindi ai colori jesolani.

PORTOGRUARO - In Portogallo il sodalizio Division di Porto-
gruaro ottiene la medaglia d'oro grazie alle prestazioni del gruppo 
Jeunesse. Ancora una volta la realtà sulle rive del Lemene si im-
pone attraverso una gara al limite della perfezione. Le attese sono 
ora rivolte ai mondiali di Novara nel prossimo mese di ottobre, dove il sodalizio 
portogruarese difenderà il titolo. 

CONCORDIA - La polisportiva di Concordia, dopo due stagioni 
difficili, raggiunge la serie B al termine delle Final Four. Un'impre-
sa auspicata da tutta la comunità sportiva, che nelle settimane 
antecedenti alle gare aveva fatto sentire la sua vicinanza a tutto 
l'ambiente. Con la speranza che alla fine tutto potesse chiudersi al meglio: e 
così di fatto è stato.
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EDITORIALE

Tra le molte notizie giunte in redazione, abbiamo 
notato subito la passione di una persona che 
dello sport ne ha fatto una ragione di vita. 
Il signor Roberto Barbieri non poteva passare 
inosservato e così il nostro Alessio ha voluto ca-
pirci di più. Ha scoperto i suoi record e le sue 
imprese, con ancora tanti traguardi da raggiun-
gere; leggetevi l’intervista di Alessio e gustateve-
la parola per parola.
Non conta l’età, perché sportivi si nasce. 

Continua a pag. 2

Sportivi si nasce

JESOLO | BASKET
Serie C
Euforia a Jesolo per la stagione del Basket Club: 
alla fine arriva la promozione in serie C gold.

7

PORTOGRUARO | JUDO
Campionati nazionali
Gli atleti del Judo Kiai ottengono tre medaglie (un 
argento e due bronzi) alle gare di Cittadella.

7

SAN DONÀ DI PIAVE | RUGBY
Eccellenza
Il Lafert chiude al quinto posto: bilancio di sta-
gione su cui ripartire con determinazione.

3

P. CREPALDO | KICK BOXING
Campionato internazionale
Andrea Trevisiol torna da San Marino con un primo 
posto mondiale e un secondo nella classifica italiana.

5

LA SALUTE DI L. | CALCIO 
Prima categoria
Festeggiamenti per il passaggio in promozione. Stagio-
ne da record ma la testa è già al prossimo campionato.

4

CEGGIA | TIRO CON L'ARCO
Campionati regionali
Gli Arcieri Ciliensi continuano a macinare espe-
rienza in attesa delle gare di Volpago.

5

MUSILE DI PIAVE | PREMIAZIONI
Sport sul territorio
Inaugurata la nuova piastra polifunzionale, a Musi-
le si festeggia per la promozione della Pallamano.

4

di Rinaldo Badini
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Jesolani super al Rally Alpe Adria

7

NOVENTA DI PIAVE - Confrontarsi, prima di tutto con se stessi e 
poi con quello che ci circonda. Scoprendo ogni volta che l'impossibile 
a volte non esiste. Sembra insegnarci proprio questo la storia di Ro-
berto Barbieri, 62 anni, residente a Noventa di Piave, detentore di ben 
tre record di canottaggio ottenuti nel 1995, 1998 e 2011 attraversando 
le 100 miglia marine percorse a tempi incredibili: 28 ore e 39 minuti la prima volta, 
27 ore e 47 minuti in acque italiane la seconda e 24 ore e 35 minuti con doppia 
attraversata del mare la terza. E non finisce qui, come Barbieri spiega nell'intervista 
rilasciata ad Alessio Conforti a pagina 2. Il tutto ripercorrendo gli inizi di una passio-
ne divenuta una vera e propria esperienza di vita. Ore ed ore in mezzo all'acqua, 
da soli con se stessi e con un fidato compagno, solcando l'Adriatico baciati dalle 
onde, sperando sempre che le stesse siano clementi. «Alla fine di ogni attraversata 
vince sempre il mare», racconta con emozione Roberto. E il perché lo scopriamo 
solo dopo aver letto la sua storia. 

L'attraversata di una vita
2
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EDITORIALE

Se volete combattere per un podio, una meda-
glia o anche solo una soddisfazione personale, 
non ha importanza l’età anagrafica che ognuno 
porta con sé, ma le motivazioni che ognuno ha 
per dimostrare ciò che più conta per il proprio 
orgoglio personale.
Qualunque sia la vostra motivazione, non smet-
tete mai di praticare lo sport, vi sentirete bene 
con voi stessi e con gli altri.
Buona lettura e saluti sportivi!
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Alla scoperta del guinnes record:
la storia di Roberto Barbieri
Roberto Barbieri: a 62 anni vuole attraversare da solo l'Adriatico dopo aver vinto tre Guinnes

NOVENTA DI PIAVE - Oggi ha 62 
anni, vive a Noventa di Piave e per una vita 
ha fatto il dirigente d'azienda. Ma dentro di 
se ha ancora vivo il ricordo di una gioven-
tù trascorsa a praticare tanti sport, tra cui 
calcio, pallavolo e soprattutto canoa. Lui è 
Roberto Barbieri, detentore di ben tre Guin-
nes, che con dovizia di particolari ci rac-
conta la sua esperienza. A 39 anni decide 
di iniziare una nuova avventura, il canottag-
gio con un kayak k2. Da lì inizia a solcare 
l'Adriatico scoprendo che l'uomo, dentro di 
se, ha molte più capacità e risorse di quan-
to possa credere. Arrivando a raggiungere 
il Guinnes dei Primati con un record sulle 
cento miglia marine (185 km) no stop. 
Barbieri come nasce questa sua pas-
sione?
«Ho sempre amato il mare, ma a 39 anni ho inizia-
to a fare canottaggio con un mio grande amico, 
Massimo Cattai, allora molto più esperto di me. Mi 
piaceva l'idea di fare un record in mare. Nel 1993 
venni a conoscenza che in Liguria dei ragazzi ave-
vano percorso il tratto di mare che va da Genova 
alla Corsica con una canoa-catamarano provvista 
di bilanceri laterali. Migliorare quella prestazione 
era diventato il mio obiettivo».
E alla fine ci riuscì...
«Si, realizzai il record sulle cento miglia marine, 
nel rispetto delle regole previste dal Guinnes dei 
primati: nessun aiuto dalla barca appoggio, pos-
sibilità di 5 minuti di riposo ad ogni ora di gara o 
cumulabili nel tempo».
Quando arriva il primo record?
«Il mio primo record è del 1995, in canoa per 24 ore 
e recita: “Il primato italiano sulle 100 miglia marine 
spetta a Roberto Barbieri e Massimo Cattai con 
100,39 miglia (185,92 chilometri) percorse nell`Adria-
tico in 28 ore e 39 minuti a bordo di un kayak k2”».

JESOLO - Nelle acque antistanti il litorale jesola-
no si è disputata a metà maggio la seconda regata 
interzonale classe 2.4mR, che pur a ranghi ridotti 
per indisposizioni varie ha offerto divertenti ed inte-
ressanti spunti di agonismo. La regata, organizzata 
da Compagnia della Vela e Circolo della Vela Me-
stre in collaborazione con le Onlus Uguali nel Vento 
e Velamestrextutti, si è disputata su imbarcazioni 
classe 2.4mR, un monotipo che ha la particolarità 
di poter essere condotto alla pari da normodotati e 
persone con disabilità: trattasi di una barca tutt'o-
ra paraolimpica. Delle tre prove in programma lo 
scorso 15 maggio è stata regolarmente comple-
tata solo la prima; durante la seconda prova il rin-
forzare del vento fino a 18/20 nodi e soprattutto 
un'onda molto fastidiosa per queste imbarcazioni 
(molto basse sull'acqua) hanno indotto l'attentis-
simo Comitato di Regata a prendere la prudente 
decisione di ridurre il percorso. La vittoria è andata 
a Stefano Maurizio (Compagnia della Vela), seguito 
da Marco Collinetti (CdV) e da Angelo Boscolo (Je-
solo Yacht club), tutti e tre atleti Uguali nel Vento. 
A seguire Paolo Parin (Canottieri Mestre), Gianni 
Franco Genovese (C.V.Mestre), Carlo Vianello (C.V. 
Mestre) e Massimo Venturini (CdV).

JESOLO - Correre per il piacere di stare assieme, condividere momenti 
sani e fare movimento. Se a questo poi si aggiunge anche la possibilità 
di praticare attività al risveglio del sole e praticamente ad un passo 
dal mare, allora potremmo davvero trovarci di fronte a qualcosa di 
unico e straordinario. Sotto questi auspici nasce la Jesolo RunSunri-
se, una manifestazione podistica che non ha finalità agonistiche ma 
di semplice aggregazione. Una corsa aperta a tutti senza obbligo di 
tesseramento: ognuno potrà seguire l’andatura che preferisce (potrà 
correre o camminare) in un contesto sicuramente affascinante, goden-
dosi il sorgere del sole sul lungomare di Jesolo. L'evento si svolgerà sa-
bato 9 luglio alle 5.30, con ritrovo in piazzetta Faro dove la mattinata inizierà con 
il risveglio muscolare e la partenza. Gli atleti proseguiranno il loro percorso lungo via Alberto da Giussano 
e via Navigatori, da dove poi si immetteranno sul lastricato del lungomare. L’arrivo, dopo circa 6,5 km, 
sarà l'arenile del Consorzio Manzoni, nel tratto antistante la colonia estiva comunale, dove a tutti i par-
tecipanti sarà offerta la prima colazione.

• Modalità d'iscrizione: online su www.enternow.it oppure presso i vari punti situati a Jesolo
• Costo: € 10,00 a persona
• Per informazioni: www.runsunrise.com oppure pagina Facebook Runsunrise Jesolo 

Dalla Prima

di Alessio Conforti
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“Non aspettare il momento gius-
to per fare le cose.
L’unico momento giusto 
è adesso!”

La Provincia Sportiva è un free press 
distribuito nei comuni di:
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DECISIONE

ERRATA CORRIGE
JESOLO -Nel precedente numero, in prima 
pagina, abbiamo erroneamente riportato l'età 
dell'atleta Samuele Montino, campione ita-
liano di windsurf, specificandola in 55 anni al 
posto dei suoi reali 45. Ci scusiamo per l'erro-
re con Montino e con i nostri affezionati lettori.

Il secondo invece?
«È del 1998, dove ottenni il primato nel doppio 
sulle 10 miglia marine insieme a Diego Nazzari. In-
sieme a lui un anno prima coprimmo tale distanza 
nell`Adriatico in 26 ore e 38 minuti a bordo di un 
Kayak k2. Nel corso della stessa prova percor-
remmo 200,5 chilometri in 27 ore, 47 minuti e 30 
secondi».
Complimenti. Sappiamo che però non è stato 
l'ultimo.
«Esatto, perché il terzo record arriva nel 2011, 
all'età di 58 anni. Sulla motivazione del record si 
legge in lingua inglese: “The fastest 100 nautical 
miles in a two- man sea kayak in open water 24 
hr 35 min, and was achieved by Roberto Barbieri 
and Riccardo Cuzzolin in Jesolo on 12-13 August 
2011”. In pratica fummo i più veloci nelle 100 mi-
glia marine percorse in 24 ore e 35 minuti con dop-
pia attraversata del mare. Il nostro grande obiettivo 
era realizzare il nuovo record entro le 24 ore. 
Siamo però riusciti a migliorarlo di oltre 2 ore. 
È stata comunque una grande e straordinaria im-
presa».

Ne ha fatte di avventure...
«Con vari compagni in mare, qualcuna anche 
interrotta per cattive condizioni: ho realizzato 
diverse attraversate dell`Adriatico, da costa 
a costa, partendo sempre da cittadine slove-
ne o croate per arrivare sulle spiagge venete: 
Bibione, Caorle, Eraclea Mare, Jesolo Lido e 
Venezia».
Ma è vero che a 62 anni non vuole ancora 
fermarsi?
«È così. Quest' estate, a 62 anni compiuti, vor-
rei concludere queste avventure in mare con 
una attraversata in solitaria, senza assistenza in 
mare. L'idea è quella di partire dal golfo di Por-
torose / Pirano in Slovenia per arrivare in una 
bella cittadina di mare che può essere Caorle 
o Eraclea».

A Jesolo nel 2011, da sinistra, Roberto Barbieri con l’ex assessore 
Donatella Regazzo e Riccardo Cuzzolin.

Vela - regata interzonale >

Uguali nel Vento 
spicca nella seconda 
regata a Jesolo

Eventi - Le iniziative sul territorio >

All'alba di una nuova corsa: 
a Jesolo la RunSunrise!
Attesa per l'evento del 9 luglio con partenza alle 5.30 del mattino

PILLOLE DI SPORT
SAGGIO DI FINE ANNO
SAN STINO DI LIVENZA - Grande 
spettacolo lo scorso 11 giugno in occasione 
del saggio di fine anno dell'ASD Ginnastica 
Artistica 98, intitolato “Mondi lontani”. Le at-
lete si sono esibite di fronte ad un folto pub-
blico sulla piattaforma sportiva presso l'area 
scolastica di San Stino.
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta

Rugby - Eccellenza >

Lafert: un campionato
da bicchiere “mezzo pieno”
Non sono arrivati i play-off, ma il quinto posto dà fiducia per il futuro

Volley - Campionati regionali >

Imoco Clodia:
il campionato è tuo!
Calici al cielo per le ragazze sandonatesi: battuto al tie-break il Leale Padova

Pattinaggio corsa - Campionato regionale Grand Prix Giovani >

Continuano le soddisfazioni
per il Pattinaggio San donà

Taekwondo - Campionato interregionale >

Agli Open di Riccione 
gli atleti sandonatesi 
conquistano tre ori

SAN DONÀ DI PIAVE - Con 
la partita contro L’Aquila del 7 mag-
gio si è conclusa anche questa 
stagione sportiva 2015/2016: il La-
fert San Donà ha ottenuto 43 punti 
in classifica (9 vittorie, 1 pareggio 
e 8 sconfitte) e un quinto posto a 
pari merito condiviso con il Viada-
na tra le squadre dell’Eccellenza. 
Un ricco bottino inseguito fin dall’inizio del campio-
nato. Certo, l’obiettivo annunciato a inizio stagio-
ne erano i play-off, ma considerata una partenza 
di calendario difficile e i numerosi infortuni che non 
hanno mai permesso di schierare in campo la rosa 
ideale, la squadra è riuscita a portare comunque in 
alto i colori biancocelesti, avvicinandosi il più possi-
bile al quarto posto. Il presidente Alberto Marusso 
e il direttore sportivo Paolo Dartora, seppure dispia-
ciuti dell’andamento altalenante del campionato, si 
dicono soddisfatti dei risultati ottenuti quest’anno. 
«E' stato un finale che ha risollevato una stagione 
poco entusiasmante», spiega il presidente, «abbia-
mo raggiunto un quinto posto a pari merito dopo 
un campionato duro. Ci siamo ripresi nel girone di 
ritorno, dove l' unico neo è stata la sconfitta con 
il Viadana. Sono contento dei risultati di tutte le 
giovanili, come l’under18, dove campeggia un am-
biente elettrizzante con tanti ragazzi e tanta voglia 

SAN DONÀ DI PIAVE - Gli atleti del Pattinaggio San Donà con-
tinuano ad ottenere soddisfacenti risultati. Al memorial nazionale “Ar-
turo Ponzetti” (2a tappa GPG), svoltosi al Pattinodromo delle Rose 
di Rovigo, il sodalizio ha realizzato un buon 3° posto nella categoria 
esordienti 2 con Nicolò Bardella. Buoni piazzamenti anche per gli altri 
numerosi atleti della società presenti a questa tappa, che vedeva la 
partecipazione di oltre 500 ragazzi appartenenti a 67 società prove-
nienti da tutta Italia, isole comprese. 
Domenica 8 maggio si è svolto il campionato regionale su strada 
per le categorie giovanissimi ed esordienti presso il Pattinodromo 
comunale di Bagnoli di Sopra (PD). Ancora una volta gli atleti del 
Pattinaggio San Donà sono saliti sul podio: medaglia d’argento nella 
categoria giovanissimi 1 per Simone Biondo e medaglia di bronzo per Nicolò Bardella nella categoria 
esordienti 2: grazie anche agli ottimi piazzamenti ottenuti dal resto della squadra, l’Associazione in questo 
campionato ha guadagnato un meritato 6° posto nella classifica delle società.

SAN DONÀ DI PIAVE - Gli atleti del ta-
ekwondo Città del Piave, ai campionati inter-
regionali di Riccione, sono tornati a casa con 
un ricco bottino fatto di ben tre primi posti e 
un quinto posto. Sul primo gradino del podio 
sono infatti saliti Isabella Chiumento (categoria 
senior cinture nere -46 kg), Gianmarco Moschin 
(categoria senior cinture nere -68 kg) e Michelle 
Kovalenko (categoria junior cinture nere -55 kg). 
Andrea Morandini si è fermato invece al quinto 
posto (categoria senior cinture rosse -68 kg). La 
società sandonatese si è così classificata sesta 
su 300 palestre iscritte alle gare. 
Il sodalizio si era inoltre ottimamente piazzato 
anche al torneo nazionale dedicato alle squadre 
regionali, dove la campionessa italiana Michel-
le Kovalenko Orfei si è aggiudicata la medaglia 
d'argento lo scorso mese di aprile. L'atleta era 
convocata con la squadra regionale Veneto 
nella categoria juniores, competizione valevole 
per la selezione della nazionale italiana junior 
che dovrà partecipare al prossimo campionato 
mondiale di taekwondo in programma in Cana-
da nel mese di novembre. Grazie a questo risul-
tato Orfei strappa il biglietto per la convocazione 
in nazionale e si conferma un' atleta di elevato 
spessore agonistico.

SAN DONÀ DI PIAVE - Una partita pazzesca, 
un pubblico incredibile, una soddisfazione indici-
bile. Ed una sentenza, quella del campo: l’Imoco 
Clodia San Donà è campione Regionale Under 
16 e testa di serie alle finali nazionali disputatesi a 
Lecce dal 31 maggio al 5 giugno. Giornata dalle 
emozioni forti, dunque, quella del “Barbazza”. San 
Donà e Padova partivano già con il biglietto per la 
fase finale nazionale in tasca; ma in palio comun-
que vi erano due risultati importanti, ovvero ribadi-
re la supremazia in Veneto delle rispettive società, 
quindi partire per Lecce come testa di serie, evitan-
do così i preliminari. Rispetto ad inizio campionato 
le ragazze allenate da Alberto Canzian e Tommaso 
Lamartina partivano già con un’altra prospettiva. 
Già le gare precedenti avevano dimostrato come 
la squadra fosse cresciuta, nell’insieme e nelle indi-
vidualità. Un solo esempio: Federica Carletti, mar-
tello ormai insostituibile, capace di collezionare 24 
punti personali. A proposito di attacco: che catti-
veria agonistica Agnese Cavalier, tanto da meritarsi 
il premio come migliore giocatrice della finale. Ma 
è stata l’emozione la maggior nemica delle san-
donatesi: per sintetizzare basta dire che nei primi 
due set la squadra ha collezionato più errori che 
in tutta la stagione. Ed infatti sullo 0-2 (nel secon-
do set, comunque, le patavine la vittoria se la sono 
dovuta sudare ai vantaggi), tolto di mezzo il peso 
delle responsabilità, trainate anche da un tifo fanta-
stico, ecco venire fuori la “vera” Imoco Clodia San 
Donà. Vinto il terzo 25/23, nel quarto non c’è stata 
storia e, sulle ali dell’entusiasmo, arriva la vittoria 
al tie-break. Si tratta della seconda finale nazionale 
conquistata in questa stagione dal Volley Pool Pia-
ve, dopo quella raggiunta dalla Gielle Imoco San 
Donà nell'Under 14, tra l'altro fresca di titolo regio-
nale; nessuno, come il San Donà, ha mai parteci-
pato a tutte le finali nazionali (sono 12) da quando è 
stato istituita questa competizione per l'Under 14.
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di giocare, o l’under 16 che è salito 
sul secondo gradino del podio nel 
più importante torneo nazionale di 
categoria, il Milani. Sono tutti tra-
guardi importanti che confermano 
l’importanza di valorizzare il no-
stro vivaio, progetto già intrapreso 
quest’anno mettendo a disposizio-
ne dei tecnici delle giovanili alcuni 
giocatori della prima squadra e 

che abbiamo intenzione di continuare a far giocare 
anche il prossimo anno». Si dice pienamente sod-
disfatto anche il primo allenatore Zane Ansell che, 
avendo preso le redini della squadra dopo qual-
che mese dalla prima di campionato, ha lavorato 
insieme al secondo Stefano Tonetto e alla prepa-
ratrice atletica Serena Chiavaroli per dare la svolta 
al campionato. «È stata una buona stagione», dice 
Ansell, «abbiamo ottenuto il risultato che volevamo 
e ho grandi aspettative per il prossimo anno, dove 
cercheremo sicuramente di migliorare. L’aspetto 
che amo sottolineare sempre è la presenza di un 
gruppo unito e motivato, con almeno 10 giovani al 
di sotto dei 20 anni, che con la loro freschezza e de-
terminazione, insieme all’esperienza degli altri com-
pagni, hanno fatto del Lafert San Donà una squadra 
dalle grandi potenzialità che ha dato spesso del filo 
da torcere ai colleghi d’Eccellenza».
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San Donà di Piave > Musile > Noventa > Fossalta > San Stino di Livenza

Stagione al termine - Tempo di riconoscimenti >

Musile inaugura la piastra polifunzionale
Il taglio del nastro in occasione del Gran Galà dello Sport

Calcio - Seconda Categoria >

Il Fossalta saluta in semifinale il titolo regionale

MUSILE DI PIAVE - C'era il pubblico delle grandi occasio-
ni all'inaugurazione della piastra polifunzionale coperta presso gli 
impianti sportivi di via Argine San Marco, lo scorso mese di mag-
gio. L'Asd Pallamano Musile 2006, quest'anno promossa in serie 
A dopo una stagione da urlo, avrà ora la possibilità di confron-
tarsi con squadre provenienti da tutto lo stivale giocando in una 
struttura omologata e perfettamente funzionante. La compagine 
musilense è l'unica in Italia ad aver ottenuto due passaggi di ca-
tegoria in due anni. Ma in vista della prossima stagione sportiva 
anche altre realtà del territorio potranno disputare le loro partite 
nella nuova struttura. Il taglio del nastro dell'attesa opera è avve-
nuto in occasione del Gran Galà dello Sport, durante il quale sono 
state premiate tutte le associazioni che si sono contraddistinte nel 
corso dell'ultima annata sportiva. Tra queste anche il Musile Volley, 
promosso in prima divisione. 

FOSSALTA DI PIAVE - Sarebbe stata la cilie-
gina sulla torta dopo un'annata di grandi risultati, 
culminati con la vittoria del campionato di seconda 
categoria e la conseguente promozione in prima. 
Gli Orange, dopo aver raggiunto la semifinale per il 
titolo regionale, cedono il passo al Monselice incas-
sando una sconfitta per una rete a zero tra le mura 
amiche del “Silvestri”. Una gara combattuta fino 
all'ultimo dai ragazzi del presidente Perissinotto, 
sempre reattivi su ogni pallone e con la giusta con-
centrazione e foga agonistica. Diverse le occasio-
ni sprecate e alla fine, per il Fossalta, sono arrivati 
comunque gli applausi del proprio pubblico, che si 
è ritrovato per festeggiare comunque la stagione 
presso gli impianti sportivi locali. Di seguito la rosa 
di questa splendida annata sportiva. Portieri: Lo-
renzo Andreetta, Nicola Venturato, Marco, Ballarin. 
Difensori: Gora Fall, Nicola De Rossi, Alessandro 
Venturato, Michele Stevanato, Carlo Cerrato, Ales-

LA SALUTE - Lo chiamano miracolo, ma gli os-
servatori più attenti si limitano a constatare la forza di 
una squadra che da inizio stagione non ha sbagliato 
praticamente niente. Quindi sarebbe meglio chiamarla 
“annata da record”, per farsi capire meglio anche da 
chi di calcio non ne mastica. Si chiude una stagione da 
urlo per la Salute Calcio, compagine guidata dal presi-
dente Alessandro Benatelli, che vince il campionato di 
prima categoria girone H con 65 punti. Ad attendere la 
squadra, ora, un nuovo campionato denso di obiettivi 
per una promozione che si annuncia più calda che mai per una piccola (ma grande) frazione come La 
Salute, con circa 3mila anime. E il prossimo anno ne vedremo sicuramente delle belle, con un tifo pronto 
a non mancare nemmeno ad un match, dato il calore dimostrato nei mesi scorsi. Prima del prossimo 
campionato ci sarà qualche mese di stop, utile alla squadra per riposarsi e soprattutto per piazzare 
magari qualche buon colpo di calcio mercato, che non guasta mai. Anche se, a onor del vero, è difficile 
pensare in quali settori del campo poter intervenire, data l'alta media realizzativa (57 reti) e i pochi gol subiti 
complessivamente. Ma la promozione è diversa dalla prima categoria e per questo motivo bisognerà farsi 
trovare pronti. La stagione si è chiusa con un pareggio (1-1) contro la Miranese, con reti di Robelli e Gu-
glielmini. Una partita che per entrambe le squadre non aveva nulla da dire, ma che alla fine è stata onorata 
comunque con grande professionalità. I risultati ottenuti quest'anno sono stati esemplari. In trenta gare la 
squadra di mister Conversano ha portato a casa 20 vittorie, 5 pareggi e 5 sconfitte. I gol fatti sono stati 
57, 24 invece quelli subiti (miglior difesa del campionato). 

Via Maestri del Lavoro, 70
SAN DONÀ DI PIAVE (VE)

Tel./Fax 0421.43668
ferrazzomarmi@gmail.com

Lavorazioni particolari
marmi, graniti, quarzi

e cimiteriali

La Pallamano Musile festeggia la promozione in serie A

Taekwondo - Gare internazionali >

Musile di Piave:
ecco i magnifici 7

Karate - Campionati Italiani >

Shotokan alla ribalta 
alle gare di Lonato 
sul Garda

Calcio - Prima Categoria girone H  >

Annata strepitosa per la Salute Calcio
Chiusa una stagione da record con 65 punti

MUSILE DI PIAVE - Sette atleti e sette me-
daglie. Non potevano chiedere di meglio gli atleti 
del Taekwondo Black Hawks di Musile, confron-
tatisi le scorse settimane nell'ambito della nota 
competizione di Karlovak, in Croazia. Medaglia 
d'oro per il capitano Matteo Sari, alla sua se-
conda gara internazionale categoria senior (-58 
kg). Primo posto anche per Daniel Iskra, che 
anche in categoria cadetto A (-37 KG) continua 
a collezionare vittorie e per Enrico Hu, il qua-
le dopo tre combattimenti porta a casa il suo 
primo successo: anche lui inizia quindi a pregu-
stare la soddisfazione della vittoria dopo duri e 
faticosi allenamenti. Oro anche per Alessia Zan-
chetta, che vince la finale per ko e anche per 
Serena Morelli. Quest'ultima, cintura gialla e per 
l'occasione con un dito rotto, ha battuto in finale 
una cintura verde per ko. Secondo posto inve-
ce per Giulia Nardini, che si rifarà sicuramente 
in Germania; bronzo per Giacomo Spanalatte, 
che si ferma in semifinale. Soddisfazione anche 
per il maestro Elhadji Ndiaye.

FOSSALTA DI PIAVE - Sono cinque i titoli 
ottenuti dagli atleti dello Shotokan Fossalta-Je-
solo, impegnati nelle gare italiane di karate e ku-
mite a Lonato sul Garda, in provincia di Brescia. 
Alla manifestazione hanno preso parte, lo scor-
so maggio, circa 800 concorrenti in rappresen-
tanza di ben 70 società. I campioni sono Matteo 
Bonato e Andrea Scroccaro (primi classificati 
nel kumite), Joseph Rossi, Lodovico Zanetti e 
Caterina Zanetti (primi classificati nel kata). Al 
secondo gradino del podio, invece, Hajar Baja, 
Micheal Babbo, Lahman Zouhair e Joseph Ros-
si nel combattimento e Andrea Scroccaro nella 
dimostrazione. Medaglia di bronzo invece per 
Michael Babbo e Alex Rossi nel kumite, mentre 
Katerina Zanetti ha ben figurato, sempre con un 
terzo posto nel kata. Grandi le soddisfazioni per 
i maestri Gianni Perissinotto e Vittorio Salamon, 
che curano gli atleti in maniera specifica e sem-
pre con grande dedizione.

I sette atleti premiati con il maestro Elhadji Ndiaye.

NOVENTA DI PIAVE - È Davide Sari, bomber 
del Noventa Bocce, il primo classificato nella se-
lezione individuale al campionato nazionale, nella 
categoria A. Un altro importante riconoscimento 
per la realtà sulle rive del Piave guidata dal presi-
dente Paolo Ostanello, che ancora una volta mette 
in bella mostra i gioielli di casa. In attesa, tra qual-
che mese, di riprendere l'attività agonistica nella 
massima serie. La prossima sarà una stagione 
dove il Noventa dovrà riproporre quanto è stato 
fatto, tentando, se possibile, di continuare a far 
sognare i tanti appassionati che ad ogni appun-
tamento affollano il bocciodromo di via Guaiane. 

La fotonotizia

Davide Sari primo classificato
nella selezione individuale nazionale

sandro Barbieri. Centrocampisti: Thomas Danieli, 
Andrea Danieli, Enrico Scomparin, Riccardo Silve-
strin, Florian Daupi, Angelo Moro, Gianmarco Bar-
dellotto, Marco Visentin. Attaccanti: Davide Corò, 
Gianmarco Catto, Simone Barbieri, Simone Bas-
so, Alessandro Fiorindo. Allenatore Alberto Rizzet-
to, coadiuvato da Alberto Di Fonzo (preparatore 
dei portieri), Andrea Davanzo (preparatore atletico) 
e Marco Pinardi (massaggiatore). 
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San Stino di Livenza > Ceggia > Eraclea

Tiro con l'arco - Attività outdoor >

Anche i più  giovani crescono: arcieri di Ceggia
al lavoro in diverse competizioni
Oltre alle gare sul territorio c'è attesa per i regionali a Volpago del Montello

CEGGIA - Con l’arrivo della primavera e della bella 
stagione sono iniziati gli allenamenti e la programmazione 
dell’attività all’aperto degli Arcieri Ciliensi ed in particolare 
per i giovani, fra i quali due nuovi arrivi che hanno esordi-
to agonisticamente, dopo alcuni mesi di preparazione, al 
Trofeo Pinocchio (Giochi della Gioventù) e nelle fasi pro-
vinciali utili ai fini della qualifica alle regionali. I due ragazzini 
hanno ottenuto due singoli podi: Caterina Marin seconda 
sia alla provinciale invernale che estiva, Giulio Cattelan pri-
mo alla invernale e quarto a quella estiva. Alla fase regio-
nale estiva di Limana (Bl), le cose sono andate bene per 
Giulio, mentre purtroppo Caterina ha vissuto una giornata 
di grande tensione, ottenendo conseguentemente un ri-
sultato da dimenticare. Ma anche le prove negative sono 
sinonimo di esperienza ed insegnamento, utili al fine di migliorare e quindi Caterina 
ne farà tesoro. Tutto sommato, considerando che si sono scontrati con ragazzi 
che tirano con l’arco da molto più tempo, il loro esordio è stato senz’altro posi-
tivo. Questi due ragazzi, unitamente ad altri due, Andrea Cusin ed Angela Carrer, 

erano presenti poi il giorno 11 giugno a Padova, al Trofeo 
Coni, manifestazione aperta a squadre maschili e fem-
minili under 14, dove hanno dato il loro meglio di fronte 
a centinaia di persone. Al contempo altri atleti di mag-
giore esperienza si stanno preparando per i campionati 
regionali in programma a Volpago del Montello l’11 luglio, 
cercando di ottenere la qualifica nella gara cui partecipe-
ranno in cinque, il 2 giugno a San Vito al Tagliamento. 
Due impegni a cui la società ogni anno tiene molto sono 
quelli del 4/5 giugno e 24 settembre a Ceggia, presso 
gli impianti sportivi. Il primo sarà il triangolare di solida-
rietà in memoria di Gabriele e Tiziana, evento tragico che 
scosse in modo grave la comunità ciliense alcuni anni or 

sono. Il secondo sarà la Festa dello Sport di Ceggia, manifestazione rispolverata 
dall’amministrazione comunale, anch’essa in programma presso gli impianti spor-
tivi locali. In entrambe le manifestazioni gli Arcieri Ciliensi saranno presenti con una 
loro postazione. 

L’attività di un ufficio stampa è fondamentale per la promozione, la 
divulgazione, la crescita della vostra società sportiva. L’ufficio stampa 
infatti è indispensabile in molti contesti: far conoscere la propria storia, i 
risultati conseguiti, gestire la comunicazione degli eventi per divulgare e far 
conoscere le date delle manifestazioni, programma e ospiti speciali. 

Un adeguato sistema di comunicazione, di cui l’ufficio stampa è il principale 
architrave, serve a costruire un’immagine credibile e positiva della 
vostra società. 

Noi possiamo aiutarvi offrendovi i servizi più adatti alle vostre esigenze. 

Un lusso che sicuramente vi potrete permettere.  

• Progettazione e realizzazione del sito internet 
• Social media
• House organ
• Comunicati stampa
• Conferenze stampa
• Gestione delle attività di relazioni pubbliche
• Ideazione e realizzazione di eventi di comunicazione (ricevimenti, convegni, 

tavole rotonde)
• Gestione delle attività di relazioni pubbliche

IL TUO UFFICIO STAMPA
PER USCIRE DALL’ANONIMATO

Zambon Edizioni srl
Via Antiche Mura, 12 - 30016 - Jesolo (VE)

Tel.+39.0421.351366 - Fax +39.0421.369875 - info@zambonedizioni.it

“Lavorare insieme, 
significa vincere insieme” 

Seneca

Ciclismo amatoriale - Eventi >

Amici in Bici: voglia
di stare assieme 
pensando alle
persone bisognose

Volley - Terza Divisione >

Onore al Volley Ceggia,
in semifinale dei play-off

Sport - La novità sul territorio >

Arriva anche in Veneto Orientale
lo sport Parkour

Kick Boxing - Campionato internazionale >

Andrea Trevisiol
campione a Rimini

CEGGIA - Sarà un'estate particolarmente inten-
sa per il gruppo sportivo degli Amici in Bici Ceggia, 
anche quest'anno protagonista di un ricco calen-
dario di eventi sportivi. Dopo l'apertura stagionale 
del 15 maggio con il ritrovo in piazza a Ceggia, il 
sodalizio si ritroverà il 26 giugno per una cronome-
tro individuale agonistica aperta a tutti, affiancata 
da una individuale non agonistica riservata ai soci. 
L'evento, organizzato con il patrocinio del Comu-
ne, la protezione civile e l'autorizzazione dell'Acsi 
Venezia, premierà i primi cinque classificati assoluti 
di entrambe. Il fine settimana del 27 e 28 agosto, 
invece, c'è attesa per la classica gara Ceggia-Cor-
tina: trattasi di un percorso di ben 150 km in una 
splendida gita sulle Tofane. A settembre sarà la vol-
ta della classica Trieste-Rovigno (150 km), mentre 
il 24 settembre il gruppo parteciperà come sempre 
alla Festa dello Sport di Ceggia, con un'esibizione 
a tema. La stagione si chiuderà il 16 ottobre presso 
il ristorante hotel Sara. L'associazione Amici in Bici 
ha raccolto e devoluto anche quest'anno fondi per 
il Cro di Aviano, ma anche per il centro disabili “S.
Giuseppe Lavoratore” di Gainiga e per il progetto 
sociale “5 pani e 2 pesci” del Comune. 

CEGGIA - La squadra di 
terza divisione femminile gio-
vanile del Ceggia, allenata da 
Mambrino Scalon e Maurizio 
Pivesso, ha disputato il girone 
A della sua categoria clas-
sificandosi al quarto posto. 
Trattasi di un girone piuttosto 
combattuto, dove militavano 
formazioni come Portogrua-
ro, Litorale Nord, Salzano, 
Concordia, Terraglio e Fusion 
Team Volley, ma che comun-

que con i 30 punti conquistati ha dato diritto a questa formazione di 
accedere ai play-off. La prima gara, giocata nella palestra di casa, ha 
visto le ragazze ciliensi confrontarsi con la squadra prima classificata 
del girone B, cioè la formazione del New Volley Marcon. Partita gioca-
ta con grande determinazione e concentrazione, commettendo pochi 
errori e concedendo solo un set alla formazione avversaria: alla fine il 
Ceggia si è aggiudicata la vittoria per 3 a 1. La partita di ritorno è stata 
un'altra gara tiratissima con l'alternarsi della squadra in vantaggio ma 
che alla fine ha visto il Volley Ceggia conquistare il diritto alla semifinale 
contro il Fusion Team Volley, squadra prima classificata dello stesso 
girone. Qui il compito si è fatto più arduo perché di fronte c'era una for-
mazione molto forte, composta da atlete molto ben impostate sia da un 
punto di vista tecnico che tattico. La squadra di Ceggia ha comunque 
disputato le gare d'andata e di ritorno combattendo sempre punto su 
punto, dimostrando carattere e determinazione, oltre ad un buon grado 
di preparazione tecnica. Alla fine a prevalere è stata la formazione del 
Fusion, che ha disputato la finale con il Litorale Nord: tutte squadre 
dello stesso girone in campionato.

TORRE DI MOSTO - Cominciamo a conoscere meglio uno sport come il parkour, nato 
da pochi anni e molto diffuso tra i giovani, anche se ancora poco in Italia. La disciplina si basa 
sull' efficienza del movimento nel superare ostacoli urbani realizzando volteggi, salti, posizioni 
di equilibrio, scalate e arrampicate. Capita spesso che, essendo uno sport poco conosciuto 
sul nostro territorio, molte persone vedendo questi atleti che si allenano pensano che siano dei 
pazzi, quando invece la loro unica intenzione è potersi allenare liberamente in alcune aree della 
città, vista la mancanza di parchi e strutture apposite. Al contrario di quello che può sembrare, il 
parkour non si basa nel saltare tra i tetti o da altezze spropositate ed è poco pericoloso se fatto 
con cognizione e allenamento. Per questo abbiamo deciso di conoscere e avvicinare Mattia 
Dal Ben, diciottenne di Torre di Mosto. Mattia si allena autonomamente da circa 4 anni, pratica 
questo sport soprattutto perché gli permette di esprimersi al meglio: nel parkour non ci sono 
regole, ognuno fa i movimenti che preferisce, con il proprio stile, senza seguire schemi precisi: 
più fantasia si possiede nel creare nuovi movimenti, più ci si diverte e si diventa forti. L'obiettivo 
e il sogno di Mattia è quello di poter viaggiare e vivere facendo parkour e magari un giorno es-
sere sponsorizzato da marchi importanti. L'atleta ci ha raccontato che grazie a questo sport ha 
conosciuto moltissime persone fantastiche da tutto il mondo e si è confrontato con altri modi 
di pensare. Oltre ad allenarsi regolarmente 
in salti e acrobazie, l'atleta svolge anche un 
potenziamento di tipo fisico per acquisire 
forza ed elasticità. Il 18enne si è ispirato in-
sieme ad alcuni amici vedendo dei video in 
rete, nei quali dei ragazzi si cimentavano in 
questi folli salti mortali, dando vita alla sua 
passione che ogni giorno lo coinvolge sem-
pre si più. Purtroppo non si trovano in giro 
molte competizioni in cui potersi mettere alla 
prova con altri atleti, ma durante tutto l'anno 
si svolgono eventi che riuniscono molti ra-
gazzi da tutta Italia. L' ultimo evento è stato 
l' “Eden Prototype 3.0” a Bologna e il “Krap 
Invaders Spring” a Sacile.

PONTE CREPALDO - Grande suc-
cesso per la sesta edizione del Kick Boxing 
World Cup, il campionato internazionale 
dedicato agli sport da combattimento che 
si è svolto nella splendida cornice della 
Repubblica di San Marino, organizzato 
dalla Iaks (International Amateur Karate - 
Kickboxing Sport Association). A portare 
alto l'onore italiano, ma anche del Veneto 
Orientale, c'era Andrea Trevisiol, 24 anni, 
atleta della Kick Boxing Ponte Crepaldo, 
aggiudicatosi il primo posto nella catego-
ria light contact (-80 kg). Nella classifica 
generale d'Italia, invece, si è piazzato al 
secondo posto. Trevisiol, che si allena dalle 
tre alle quattro volte la settimana presso la palestra 
“Fabio Filzi”, è tornato quindi con un ricco botti-
no che corona gli sforzi fatti da mesi nella prepa-
razione dell'evento. Ultima tappa del campionato 
italiano federale, valevole per l’assegnazione dei 
titoli mondiali di categoria, lo splendido “Multieventi 
Sport Domus” Sammarinese ha visto oltre 1000 
atleti solcare i vari tatami e ring per cimentarsi nel-
le numerose competizioni, stage e dimostrazioni 
di livello internazionale, con numerose squadre di 
atleti provenienti da tutta Italia e dall’estero con le 
rappresentative di Francia, Inghilterra, Svizzera Al-
geria, Marocco, Moldavia, Cuba e Vietnam.
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Portogruaro

CONCORDIA - Dopo due stagioni chiuse con 
l’amaro in bocca per una promozione sfumata 
all’ultimo atto, finalmente la Polisportiva Concordia 
può liberare il suo canto di gioia: il prossimo anno, 
infatti, sarà serie B. Un trionfo meritato, perché sin 
dalle prime uscite della regular season le leones-
se hanno dominato la classifica del campionato. 
Il primo avversario affrontato nelle Final Four, te-
nutesi quest’anno a Cussignacco dal 29 aprile 
al 1 maggio, è stato il Sistema Rosa Pordenone, 
team arrivato a giocarsi la promozione dopo aver 
vinto lo spareggio contro il CUS Trieste. Il turno è 
stato agilmente superato delle atlete concordiesi, 
che hanno surclassato le rivali con un perentorio 
59 a 38. Come nelle migliori sceneggiature hol-
lywoodiane, a superare il turno nell’altra semifinale 
è stata la Libertas Cussignacco, il team che l’an-
no scorso ha soffiato la promozione alle leonesse 
(dovendo però poi rinunciare al salto di categoria). 
Domenica 1 maggio, è andato così in scena il re-
make della finale precedente. La partita, come si 
prevedeva, è stata incerta fino all’ultimo secondo 
e dominata dalle due difese, che hanno, di fatto, 
annullato le rispettive leader rivali (Jessica Fagotto 
e Marta Franco). Le leonesse, supportate dai tanti 
tifosi giunti per l’occasione al palazzetto di Cussi-
gnacco, sono subito partite forte, chiudendo il pri-
mo quarto di gara in vantaggio. La Libertas - grazie 
anche alla miglior prestanza fisica e all’esperienza 
delle proprie atlete - ha però reagito con veemenza 
dominando la seconda frazione. Decisivi sono così 
risultati gli ultimi due quarti, giocati punto a pun-
to. Durante la seconda metà dell’ultimo periodo, 
quando si stava ormai materializzando lo spettro 
dell’overtime, la Polisportiva Concordia ha trovato 
l’allungo della possibile vittoria. Dopo due minuti 
di pathos agonistico - con la Libertas Cussignac-
co in costante pressione alla ricerca del dispe-
rato recupero - la tripla di Giorgia Fanton a una 
manciata di secondi dalla sirena ha suggellato la 
vittoria delle atlete concordiesi (54 a 48 il risultato 
finale). Al termine dell’incontro è così potuta iniziare 
la meritata festa della Polisportiva Concordia, resa 
ancor più magica dalla concomitante celebrazione 
per i quarant’anni di attività della società. Grande 
soddisfazione, quindi, per la dirigenza biancorossa 
che attraverso la voce del neo presidente Antonio 
Geromin ha voluto ringraziare - confermando an-
che per la prossima stagione - i due tecnici, Mario 
Bianchi e Silvia Miorin, e il gruppo di atlete che ha 
avverato il sogno: Giorgia Fanton, Giulia Defendi, 
Veronica Camata, Alessia Salvador, Alice Milani, 
Sara Marpino, Eleonora Mascolo, Jessica Fagotto, 
Sara Vit, Silvia Bozza, Giulia Bressan, Lucia Amur-
ri, Enrica Baruzzo, Ilaria Florit e Chiara Pesetti.

PORTOGRUARO - L'abitudine a vincere 
è un qualcosa che difficilmente si perde. Non 
da assuefazione, ti aiuta a rimaner vivo. Lo 
sanno bene i tifosi del Division Portogruaro, 
abituati più che mai a vedere la loro squadra 
primeggiare nei più ambiti palcoscenici nazio-
nali ed internazionali. Al campionato europeo 
di pattinaggio artistico svoltosi a Matosinhos, in 
Portogallo, i ragazzi e le ragazze del presidente 
Eddi Pramparo si sono contraddistinti ancora 
una volta partecipando alla competizione in 
due categorie: Gruppi Jeunesse (dai 12 ai 17 
anni) e Piccoli Gruppi (maggiorenni e dai 7 ai 12 
atleti in pista). Entrambi i gruppi erano chiamati 

a difendere il titolo europeo conquistato l’anno scorso in Germania. Il Gruppo Jeunesse ha vinto la gara 
con una prestazione brillante e al limite della perfezione, ottenendo punteggi altissimi per la categoria (fino 
al 9.4) e convincendo la giuria all’unanimità. Alle loro spalle, gli spagnoli del Reus Deportiu e il gruppo 
Italian Show di Motta di Livenza. Il Piccolo Gruppo, invece, è stato inizialmente penalizzato dal sorteggio 
per l’ingresso in pista. Esibendosi per prime, in una gara equilibrata e con altri 14 gruppi, il rischio che la 
giuria tenesse il punteggio basso era inevitabile. I ragazzi comunque hanno offerto, come sempre, una 
prestazione di livello; sono scesi in pista motivati e sicuri di potercela comunque fare. L’esibizione è stata 
convincente, divertente e ha coinvolto tutto il pubblico. Purtroppo è sfuggita la medaglia d’argento solo 
per un paio di decimi. Primo il gruppo New Age di Trissino (VI) e secondo il gruppo Roma Roller Team. Ora 
le forze saranno senza dubbio concentrate al Campionato del Mondo, che si svolgerà ad inizio ottobre a 
Novara, dove gli atleti del Piccolo Gruppo saranno chiamati a difendere, davanti al pubblico del Pala Igor, 
i titoli conquistati nel 2013, 2014 e 2015. Di seguito i nomi delle due compagini. Atlete Gruppo Jeunesse 
(campionesse europee): Beatrice Bon, Eleonora Bortolussi, Marina Bozzato, Aurora Brunello, Giulia Ca-
merotto, Chiara Corbani, Nicole De Filippo, Virginia Drigo, Giorgia Fagotto, Camilla Falace, Eva Furlanis, 
Naike Grego, Arianna Marchese, Kristal Rossi, Rachele Stevanato, Marika Sut, Anna Sutto , Monia Tito, 
Giulia Trevisan. Allenatori: Marco Fortunato e Martina Sottosanti.
Atleti Piccolo Gruppo: Margherita Battistella, Laura Biasotto, Manuel Bordignon, Giorgia Calderan, Silvia 
Fusidati, Rebecca Genchi, Veronica Manzato, Ilenia Martini, Michela Nogarotto, Ludovica Tabaro. Allena-
tori: Roberto Callegher e Benedetta Martini.

PORTOGRUARO - Una stagione di crescita. 
La promozione in Serie C1 non è arrivata, ma poco 
conta. Ad un anno di distanza dall'insediamento 
del nuovo direttivo a guida di Walter Calcinotto, 
il Rugby Portogruaro può permettersi di stilare il 
bilancio stagionale avendo la piena consapevolez-
za di aver finalmente messo le basi per un futuro 
ambizioso. Viste le condizioni di grande precarietà 
in cui versavano le strutture sportive in riva al Le-
mene, per poter pensare in grande era fondamen-
tale un certo impegno al fine di dotare il sodalizio 
biancoverde di un impianto sportivo funzionale. In 
questo senso, sono stati compiuti notevoli passi 
in avanti. E' stato realizzato l'impianto d'illumina-
zione del campo principale di Via Forlanini, la Club 
House, e si è provveduto anche all'acquisizione in 
gestione di un'area adiacente incolta, all'interno 
della quale è in fase di realizzazione un secondo 
campo d'allenamento, il che permetterà la dismis-
sione del vetusto rettangolo di gioco di via Volta 
Casalta. Inoltre, a breve partirà anche il cantiere 
per la costruzione dei nuovi spogliatoi. Via Forla-
nini, in tal modo, diventerà la nuova “cittadella” del 
rugby del Veneto Orientale. Guardando all'aspetto 
agonistico, la serie c2 è stata protagonista di una 
stagione di transizione. Il cambio del tecnico ha 
visto il nuovo coach Filippo Pedol introdurre un'or-
ganizzazione di gioco decisamente più strutturata 
che qualcuno ha faticato ad assimilare. Qualche 

Basket - Serie C > 

Estasi Polisportiva Concordia: 
questa volta è promozione
Le leonesse trionfano alle Final Four guadagnando così l’accesso 
al prossimo campionato di serie B

Pattinaggio Artistico - Campionato Europeo > 

I campioni d'Europa parlano
ancora portogruarese
Vittoria continentale per il pattinaggio Division. Ora gli occhi sono 
puntati ai mondiali di Novara

Rugby - Bilancio stagionale > 

Futuro ambizioso per la palla ovale del Lemene

di Alberto Querin

Canoa - Gare regionali >

Slalom: due titoli
regionali per il Canoa 
Club Portogruaro
PORTOGRUARO - L’ormai consolidato ap-
puntamento del campionato regionale di canoa 
slalom, organizzato dal Canoa Club Padova-Li-
mena, si è svolto domenica 8 maggio nelle ac-
que del fiume Brentella a Limena, nel padovano. 
La gara ha visto la partecipazione di tutti i club 
veneti, tra cui quello di Valstagna, sempre leader 
regionale in questa disciplina, nonché centro ri-
conosciuto al livello federale, e anche da diversi 
club di altre regioni (tra cui Milano, Brescia e Bo-
retto Po). Il team di Portogruaro, recentemente 
arricchito dalla sua pri-
ma presenza femminile 
(Letizia Zanin nel K1 ra-
gazze), è riuscito a con-
quistare un primo posto 
(squadra K1 junior ma-
schile) e ben tre secondi 
posti (K1 junior maschile, 
K1 ragazzi e K1 ragaz-
ze). In particolare, il pri-
mo posto della squadra 
junior ha assicurato al team composto da Edo 
Donadonibus, Michele Forliti e Alex Bortolussi il 
titolo, per il terzo anno consecutivo, dei campioni 
regionali nella categoria squadra. Nella categoria 
individuale, Michele Forliti ha difeso il suo titolo di 
campione regionale (lo scorso anno cadetti K1 
quest’anno ragazzi K1). Questo appuntamento 
rappresenta, per il team di Portogruaro, la quar-
ta tappa dopo la gara interregionale di Bologna, 
il campionato italiano Junior nonché la gara eu-
ropea a Ivrea, partecipata peraltro da tutti i “big” 
italiani della disciplina, e la gara nazionale di Val-
stagna. In particolare, quest’ultima ha visto la 
stessa squadra di Limena classificarsi terza nella 
categoria Junior, dietro club affermati quali Fer-
rara e Merano. «Quest’anno», dice il presidente 
del club Mauro Piccolo, «i ragazzi non hanno 
mai sospeso gli allenamenti, neppure durante il 
periodo invernale e questa attitudine comincia a 
far la differenza. Anche se i nostri atleti non sono 
sempre sul podio, peraltro in categorie molto af-
follate, i posizionamenti finora sono molto inco-
raggianti, soprattutto se guardiamo il confronto 
con altri club ben più blasonati, con molte più 
risorse sia umane che finanziarie. Pur essendo 
piccoli, ci stiamo distinguendo per la nostra de-
terminazione e caparbietà». Quest’estate l’ap-
puntamento più rilevante sarà la partecipazione 
alla European Junior Cup, una serie di gare inter-
nazionali a cui parteciperanno i giovani atleti più 
promettenti dell’intera Europa. Il Team Slalom 
punta a tenere alta la bandiera di Portogruaro 
e dell’Italia, partendo da Solkan in Slovenia e 
giungendo a Flattach in Austria, ad Augsburg in 
Germania e a Brattislava in Slovakia.

infortunio di troppo ne ha complicato ulteriormente 
il cammino, con la conseguenza che i portogruare-
si sono usciti ben presto dalla corsa per la promo-
zione. Ad ogni qual modo, adesso vi è un'ossatura 
di squadra attorno alla quale lavorare in una certa 
maniera per rinforzarla adeguatamente, suppor-
tandola alle spalle con l'intera filiera delle giovanili, 
condizione indispensabile per poter pensare ad un 
salto di categoria in pianta stabile. E proprio dalla 
linea verde, ritornata dopo qualche anno a con-
frontarsi nei campionati veneti, sono arrivati segnali 
confortanti in quanto a crescita numerica e tecnica 
che lasciano intravedere un futuro roseo.



7Giugno/Luglio 2016redazione@laprovinciasportiva.it

Portogruaro > Jesolo > Cavallino-Treporti

Basket - Serie C > 

Il Basket Club Jesolo
promosso in serie C Gold

Judo - Campionato Italiano Master > 

A Cittadella tre medaglie 
per il Judo Kiai

Rally - Campionato Alpe Adria > 

Ad Opatija
jesolani
protagonisti
Ottime le prove di Bars e Sansonetto. 
Bene anche Pier Paolo Montino

Calcio - Giovanile e Terza categoria  > 

Calcio Futuro già in forma per la prossima stagione

JESOLO - È stata una cavalcata trionfale la corsa del Basket Club Jesolo, che ha raggiunto la promozione 
in serie C Gold (la quarta serie del basket a livello nazionale). Come recita lo slogan della migliore squadra 
NBA (in regular season) "la forza sta nei numeri". Promossi con quattro turni di anticipo, miglior difesa del 
campionato, tre sole sconfitte su trenta incontri di cui due a campionato matematicamente già vinto, inviolato 
il parquet del PalaCornaro. La vittoria è stata il frutto di un favoloso lavoro di gruppo e grazie al lavoro di coach 
Massimo Guerra, che ha saputo mantenere il rendimento alto nel corso di tutta l'annata sportiva.
Un lavoro partito da lontano con il contributo del presidente Ugo Cavallin e di tutto lo staff tecnico e dirigen-
ziale, che ha permesso di far giocare ad alti livelli numerosi giocatori jesolani.
Ecco i nomi dei protagonisti della pro-
mozione dalla serie C SiIver alla Serie 
C Gold.

In piedi da sinistra: Mattia Teso (assi-
stente all.), Lorenzo Ambrosin, Matteo 
Maestrello, Nicola Maestrello (capita-
no), Piercarlo Cia, Andrea Delle Mona-
che, Tomas Munaretto, Mauro Zorzan 
(dirigente), Massimo Guerra (allenatore). 
In ginocchio da sinistra: Stefano di Mar-
zo, Nicola Ruffo, Michael Dal Maso, 
Gianpiero Lucchetta, Gianmarco Visen-
ti, Francesco Bassetto.

PORTOGRUARO - Alla terza prova del campionato ita-
liano master di Cittadella, valevole anche come pass per i 
campionati europei di Porec (Croazia), glia atleti del Judo 
Kiai hanno ben figurato portando a casa la bellezza di tre 
medaglie in una gara non certo facile. Presenti alle gare cin-
que atleti, in rappresentanza delle varie categorie dalla M2 
alla M5. Medaglia d'argento negli 81 kg per Alessio De Bernardis, giunto in finale contro il pluricampione 
mondiale ed europeo di categoria. Bronzo, anche se un po stretto, per il capitano della squadra Gianluca 
Zorzi negli M4 90 kg: l'atleta ha vinto 4 incontri perdendone uno. Bronzo anche per Marco Dotta nei 66kg 
categoria M5: il maestro aveva la testa agli europei di kata di Olbia, oltre ad una piccola pubalgia che non ha 
certamente reso agevole la gara. Quinto posto a sorpresa ma senza recriminazioni per Choukri Khalil, atleta 
da podio ma evidentemente non in giornata. Peccato anche per Francesco Zanon e Mendouri Redouane, 
che comunque sono attesi in futuro da gare importanti. 

JESOLO - La tappa croata del campionato Alpe 
Adria, svoltasi ad Abbazia (Opatija), ha lasciato in 
dote, ancora una volta, le prestazioni sublimi degli 
jesolani Guido Sansonetto e Loris Bars, facenti par-
te della scuderia Mrc Sport di Brugnera. A bordo di 
una Citroen c2, gareggiando nella categoria R2B, 
l'equipaggio ha ben figurato in tutte le prove previ-
ste da calendario nelle giornate del 5/6/7 maggio. 
Nella giornata di sabato, con inizio alle 17.45, i due 
hanno affrontato un percorso di 6.07 km, da ripe-
tere due volte: alla fine è andata abbastanza bene, 
nonostante un po' di ruggine per inattività invernale 
e senza nessun particolare problema per l'auto. La 
giornata si è conclusa con il riordino notturno delle 
22.30, senza alcun intoppo. La gara è ripartita l'in-
domani mattina dalle ore 8 con tre prove da ripetere 
due volte, delle quali una di 23.50 km, una di 11.23 
km e una di 14.50 km. Peccato per la prima prova, 
che in tutti e due i passaggi è stata annullata per l' 
incidente di un concorrente. «Nella prima parte di 
gara», dicono Sansonetto e Bars, «l'auto ci ha as-
secondato molto bene senza grossi problemi. Sulla 
seconda prova siamo partiti con cautela per colpa di 
un tracciato molto sporco nei tagli di traiettoria. Gara 
molto veloce nell'insieme, che in Italia non si vedrà 
mai con medie orarie molto alte visto che si arrivava 
molto spesso al limitatore». La gara si è conclusa 
nel centro di Abbazia (Opatija) con le premiazioni alle 
ore 18.45: i due jesolani si sono classificati al nono 
posto nella categoria R2B, al 40esimo posto asso-
luto e al dodicesimo posto di classe 3, conferman-
do le migliori previsioni al momento dell'inizio della 
competizione. 
Sempre ad Opatija ha gareggiato anche il pilota je-
solano Pier Paolo Montino, facente parte della cate-
goria N2. Navigato da Andrea Valentinis a bordo di 
una Suzuki Swift, Montino si è piazzato al 49esimo 
posto assoluto (su 119 partiti), sesto di classe (su 
12) e per quanto riguarda la classifica Alpe Adria 
sulla generale è arrivato 13esimo e quinto di rag-
gruppamento. Davvero niente male. 

JESOLO - Nata solo 3 anni fa, ma con obiettivi ben precisi, la società ASD 
Calcio Futuro sta già pianificando la prossima stagione per continuare il proget-
to di fare lo sport del calcio con serietà e determinazione. Appena conclusa la 
stagione sportiva, la società da alcuni numeri: 8 squadre del settore giovanile 
di cui 2 nel calcio a 5 con gli Allievi regionali ed i Giovanissimi regionali, 6 nel 
calcio a 11 con 2 squadre di Primi Calci, 3 di pulcini ed 1 di Esordienti; a queste 
aggiungiamo la prima squadra che per il primo anno ha disputato il campionato 
di Terza Categoria. Le squadre contano 145 atleti tesserati con l’aggiunta di 22 
dirigenti che la società non smetterà mai di ringraziare per quanto fanno per i 
propri ragazzi. 

Che dire se non aggiungere che questa società giovane di età e di conduzione, 
potrà ambire ad un roseo futuro, ovviamente se chi di dovere si deciderà ad 
aprire gli occhi su questa realtà ben solida. In questi ultimi 2 mesi, il settore gio-
vanile ha partecipato a 27 tornei iscritti dalla società, grazie anche al contributo 
di altrettante 27 aziende che hanno sponsorizzato la partecipazione agli stessi, 
ed ai quali Calcio Futuro ha ben figurato in ogni categoria. 
Ora Calcio Futuro sta già pianificando la prossima stagione sportiva 2016/17 
con il consolidamento del proprio settore giovanile e la conferma della squadra 
maggiore in Terza Categoria. Quindi tutti pronti ai nastri di partenza per una 
nuova annata ricca di soddisfazioni.

Danza - Appuntamenti sul territorio >

L'ottava meraviglia è targata 
Jesolo Dance Contest!
Spettacolo al consueto appuntamento di danza sul litorale

Calcio - Allenatori >

Cambio di guardia a Treporti: 
torna mister Cavarzeran

JESOLO - Bilancio positivo per l’ottava edizione dello 
Jesolo Dance Contest, il concorso e spettacolo di danza 
classica, moderna, contemporanea e cultura hip hop, 
promosso da Asc (Attività Sportive Confederate), con la 
sapiente organizzazione operativa dell’ Asd Astra Com-
pany di San Donà di Piave. In gara 500 atleti che hanno 
rappresentato ben 40 società sportive e culturali. L’inizia-
tiva anche quest’anno ha avuto una giuria d’eccezione, 
oltre a spettacoli e performance di ballerini professioni-
sti. Tra questi: Elly, Lisa FloWer Lee, Willy Vi nella prima 
giornata e l’etoile Liliana Cosi, Virginie Richard, Serenella 
Fonzar nella seconda giornata. Tutti hanno garantito un 
altissimo livello di competenza nel giudicare i partecipan-
ti al concorso. L’ambito show di Elena Casolari e Re-
zart Stafa, primi ballerini del “Nuovo Balletto Classico” 
di Reggio Emilia, è stato applaudito dai numerosissimi 
giovani ballerini presenti e dal pubblico. Nella prima gior-
nata, dedicata alle danze urbane, applauditissimo anche 
lo show di Lisa Asuni (Flower Lee) e di Willy Viatore (Willy 
Vi) che hanno animato anche il “finale” della prima gior-
nata, coinvolgendo e ballando “freestyle”, assieme a tutti 
i ragazzi e ragazze del concorso. Numerosi i premi in 
palio per le diverse discipline e categorie in gara, tra cui 
importanti borse di studio messe in palio dall’organizza-
zione. Le associazioni sportive Proyecto con direzione 
tecnica di Silvia Vianello e Angeli Danza hanno ottenuto, 
tra tutti i partecipanti dell’edizione 2016 la prestigiosa 
borsa di studio in palio per la sessione di danza moder-
na e contemporanea: cinque giorni di workshop, a Bari, 
con i famosi docenti della “Alvin Ailey American Dance 
Theater”, la celebre scuola professionale fondata da Ai-
ley a New York nel 1969, riconosciuta dal Dipartimento 
dell’Istruzione degli Stati Uniti e diretta dal 2011 da Ro-
bert Battle. L’organizzazione ha premiato l’associazione 
Fire generation (direzione tecnica di Ambra Niceforo) con 
la coregrafia Hip Hop “Green Hill” e l’associazione Ballet 
Studio (dir.tec. di Patrizia Asquini) con la coreografia di 
danza moderna “Le cirque des Animaux” di Mara Gia-
von “per aver sensibilizzato il pubblico e i giovani par-
tecipati al tema della violenza contro gli animali”. Molte 
altre borse di studio sono state assegnate ai ballerini e 
ai loro coreografi. Nel contesto del concorso, presso la 
sala conferenze del Pala Arrex di Jesolo, si è svolto il 
convegno "Danza: Arte o Sport?". Partner dell'iniziativa 
DanzaVen e il nostro mensile, la Provincia Sportiva. Sono 
intervenuti, in qualità di relatori, Diego Baldan, dirigente 
territoriale Asc e consigliere regionale Coni Veneto e la 
dottoressa Elena Erissini, laureata Isef e Dams. Tra gli 
argomenti trattati l'orientamento tra le varie tipologie di 
associazione, normalmente utilizzate dagli aderenti al 
settore, con le differenze, i limiti e le regole da rispettare. 
Quindi alcuni cenni sull'ordinamento sportivo, per capire 
come contestualizzare le proprie attività e le normative 
sull'organizzazione e la partecipazione agli eventi. Ma 
anche le norme sull'utilizzo di marchi e loghi del Coni. 
I partecipanti, si sono dimostrati subito molto attenti ed 
interessati ed hanno esposto anche le loro esperienze 
sul tema, dando così vita ad un dibattito interessante e 
pieno di spunti operativi.

TREPORTI - I presi-
denti dell'Acd Treporti, 
Renzo Maravacchio e 
Paolo Salvalaio, insieme al 
direttore generale Gianni 
Scarpi, hanno ufficializ-
zato il ritorno alla guida 
della prima squadra di 
mister Stefano Cavarze-
ran, che dopo 5 stagioni 
ritorna all’“Atleti Azzurri 
d’Italia” per prendere in mano le redini del gruppo 
storico, già allenato nella sua prima esperienza 
coi colori bianco-rossi. Cavarzeran aveva guidato 
in passato anche i giovani del settore giovanile, i 
quali avevano stupito tutti guadagnandosi l’elite 
nella categoria juniores e che già da qualche anno 
si sono messi in mostra con la prima squadra. 
«Tutto lo staff dell’ Acd Treporti», si legge in una 
nota ufficiale, «augura a Stefano una fantastica 
stagione sportiva 2016/17 con la certezza di poter 
creare un gruppo solido e riportare entusiasmo 
dopo la difficile stagione passata». 

Allievi Regionali C5 EsordientiPulcini 3° anno

Giovanissimi Regionali C5 Piccoli AmiciPulcini Misti

Mister Cavarzeran

Alessio de Bernardis sul podio.




